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Assisi: ieri si è riunito il tavolo locale dell’Unione per discutere dell’ipotesi primarie nel centrosinistra

Margherita in affanno 
sul candidato a sindaco

MASSIMILIANO CAMILLETTI

ASSISI - Il tavolo locale del-
l’Unione si è
riunito ieri sera
per valutare l’op-
portunità di
ricorrere alle pri-
marie e in vista
dell’incontro tra
vertici regionali e
locali Ds e Dl
fissato per marte-
dì prossimo per
individuare il
candidato a sin-
daco. A tal
riguardo l'unico
nome che il livel-
lo comunale del-
la Margherita
continua a fare al
c o o r d i n a t o r e
regionale Giam-
piero Bocci è
quello di Claudio
Passeri che ha nel segretario
Carlo Benincampi e nel coor-
dinatore locale dell'Unione
Adriano Tofi i due massimi
sostenitori. L'obiettivo è
quello di riuscire, alla fine, ad
incassare l'avallo del resto
della coalizione sul nome del-
l'ex sindaco, ma le speranze
di farcela sono praticamente
nulle dal momento che Passe-
ri non gode, in seno alla
coalizione, di quel largo con-
senso che invece sarebbe
necessario per evitare di lace-
rarla. Per superare l'impasse
la Margherita dovrebbe dun-
que, a questo punto, pensare
di calare sul tavolo di marte-
dì anche altri nomi nella spe-
ranza di trovarne uno condi-
viso anche dai Ds in prima
battuta e dal resto delle forze
dell'Unione successivamente.
Oltre a Passeri in quest'ulti-
mo periodo si sono fatti
anche altri nomi di area Mar-
gherita: da Nadia Cesaretti a
Massimo Paggi, da Giorgio
Bonamente a Francesco San-
tucci, si tratta ora di verifica-
re se tra questi, ed eventual-
mente tra altri ancora, c'è
quello che gode di un con-
senso diffuso nell'ambito del-
la coalizione. Il rischio è che
la Margherita continuando a
puntare a testa bassa su un
nome che "non passa" rischi
di lasciarsi sfuggire il candi-
dato a sindaco tanto più che
a Città di Castello, dove sem-
brava pacifico che fosse
appannaggio dei Ds, i Dl
hanno avanzato un loro espo-
nente in contrapposizione
alla Cecchini riaprendo di
fatto la partita. In questo
caso il candidato andrebbe
cercato altrove, in casa Ds
innanzitutto, ma non solo,
non è un mistero che il Prc

ASSISI - Secondo Marco Renzini, Maurizio Tomassini,
Luciano Totori e Giuseppe Alagna, membri del direttivo
del circolo assisano del Prc il dibattito sul "nome" del
possibile candidato a sindaco dell'Unione appassiona
poco o niente i cittadini che forse si aspettavano altro: un
programma serio, rigoroso e di forte discontinuità rispet-
to al passato, un'alleanza tra partiti, forze democratiche e
società civile limpido e trasparente e solo alla fine di que-
sto percorso anche un aspirante sindaco ed una squadra
di possibili amministratori di spessore e qualità. "Tuttavia
- affermano i quattro - pur all'interno di una dialettica
politica oggettivamente modesta sono emerse anche delle
certezze e delle scelte pesanti rispetto alle quali è difficile
far finta di niente. Innanzitutto va puntualizzato che il
Prc (che con il suo 7% è da sempre il secondo partito del-
l'Unione) ha stoppato fin dall'inizio qualunque ipotesi
neocentrista ad Assisi: sarebbe stata inaccettabile per il
popolo del centrosinistra e non avrebbe condotto alla vit-
toria. In secondo luogo va ricordato che molte centinaia
di cittadini hanno deciso in totale autonomia dai partiti,
di scegliere programma e candidato, il 19 febbraio pros-
simo, attraverso lo svolgimento di elezioni primarie. Ad
Assisi per allargare il consenso dell'Unione non servono
le troppe alchimie della politica tradizionale ma occorre
prestare attenzione agli elettori, valorizzando senza timo-
ri la loro crescente voglia di partecipazione. Elezioni pri-
marie dunque. Per alcuni partiti dell'Unione il tempo
delle scelte sta per scadere. Al comitato promotore delle
primarie tutti debbono comunque, e a breve, una rispo-
sta, senza continuare con ambigue prese di posizione e
furbeschi rinvii nella speranza  di scongiurare alla fine
questa consultazione popolare". Un ultimo consiglio i
quattro membri del direttivo di Rifondazione lo indiriz-
zano agli aspiranti sindaci: "Difficile pensare di vincere le
elezioni, quelle vere contro la destra, se si ha paura addi-
rittura di mettersi in gioco alle primarie temendo di arri-
vare secondi".

Primarie, il comitato promotore
attende risposte dai partiti

Nella Cdl Martelli (An) ha ottenuto la delega alla gestione fiduciaria del partito 
veda di buon occhio l'avvoca-
to Franco Matarangolo. Nel
centrodestra intanto il presi-
dente provinciale di An

Andrea Lignani Marchesani
ha conferito all'assessore
Eraldo Martelli la delega
fiduciaria per l'individuazio-

ne dei possibili candidati a
sindaco e a consigliere comu-
nale nella lista del partito per
le prossime amministrative.

ASSISI - Nei giorni scorsi, nell'ambito del programma di pro-
mozione turistica per l'anno 2006, il consorzio albergatori ed
operatori turistici e il sistema turistico locale hanno partecipa-
to a due importanti appuntamenti a Monaco di Baviera e a
Vienna. A Monaco, il 10  gennaio, presso la delegazione Enit,
era previsto un workshop tra i nostri operatori e  tour opera-
tor ed agenzie di viaggio tedeschi, al quale è seguito un incon-
tro con oltre 40 giornalisti della Baviera. L'assessore al Turi-
smo, nonché  presidente del Stl di Assisi, Franco Brunozzi ha
illustrato le peculiarità, i prodotti turistici, l'ambiente ed il ter-
ritorio del comprensorio di Assisi, Bastia Umbra, Bettona e
Cannara. "I giornalisti tedeschi hanno apprezzato - afferma
soddisfatto l'assessore Brunozzi -, al punto che,  con la dire-
zione Enit è subito emersa la possibilità di invitarne alcuni, al
fine di approfondire e far meglio apprezzare la nostra offerta
turistica".

Assisi va alla conquista 
dei turisti tedeschi e austriaci

BASTIA UMBRA - La giunta comunale ha deciso di
ampliare la zona a traffico limitato (Z.T.L.) a tutto il
centro storico con esclusione di via Roma (primo trat-
to) e piazza Mazzini (lato Sud), limitandone l'istituzio-
ne entro nella fascia oraria compresa tra le 8 del matti-
no e mezzanotte. La zona a traffico limitato che al
momento dell'istituzione (1998) risultava abbracciare
piazza Matteotti, le vie adiacenti (via del Teatro, via
Colomba Antonietti, via della Pace, via Dell'Isola, via
Stretta, via S. Angelo, piazzetta L. Masi) e via A. Dell'I-
sola si è progressivamente ampliata fino a comprendere
anche piazza Umberto I, via Vecchia, via dell'Arco, via
Garibaldi fino all'incrocio con piazza Umberto I, piazza
Cavour,via Piave e le sue traverse (Via S. Vitale, Via
Subasio, Via Clitunno, Via Lago Persio, Via Gambara). 

M.C.

La giunta amplia la ztl 
nel centro di Bastia Umbria

L’obiettivo è quello di creare una “rete” di dialogo tra religioni diverse

Nasce il “ponte telematico”
tra Assisi e Gerusalemme

Una veduta panoramica di Gerusa-
lemme. Tra la città ed Assisi per la
creazione di un luogo di contatto tra
religioni

ASSISI - Un legame da Assisi a
Gerusalemme, anzi una ''rete''
tutt'altro che ''virtuale quando si
tratta di superare i muri con i pon-
ti del dialogo e della condivisione''. 
Partendo da questa convinzione
del senatore dei Verdi Fiorello Cor-
tiana, nasce un gemellaggio tra
Gerusalemme ed Assisi per la crea-
zione di un luogo di contatto tra
religioni e culture cattolica, ebraica
e islamica che, grazie all'opera dei
francescani della Basilica e alla crea-
tività di artisti come Michelangelo
Pistoletto e Silvestro Socciarelli,
darà forma a due 'Stanza dell'ac-
cesso' che sorgeranno, con tanto di

computer e postazioni Internet,
nel piazzale antistante la Basilica di
San Francesco e dentro l'università
di Gerusalemme.
Cortiana, nel
corso di una
c o n f e r e n z a
stampa a palazzo
Madama, ha
spiegato che l'i-
niziativa ''non di
partito, ma di
persone'' nasce
per sconfessare i
''teorici dello scontro delle civiltà,
come chi presiede questo ramo del
Parlamento'' (il riferimento è a

Marcello Pera, ndr.) e per promuo-
vere al contrario ''il confronto e la
contaminazione fra culture'', met-
tendo al centro della discussione

''la letteratura,
la musica, il
cinema, l'arte, il
cibo'' ossia gli
elementi che
accomunano le
civiltà e le cultu-
re, anziché i fat-
tori divisivi di
tipo religioso.

Per rendere possibile l'evento sono
già all'opera l'ambasciata israeliana
in Italia, il delegato dell'Autorità

palestinese e la comunità ebraica
romana.
''L'iniziativa vuole essere il volano -
ha detto il senatore del Sole che
ride- perché soggetti pubblici e pri-
vati costruiscano ponti analoghi
ovunque la guerra e la violenza
alzano barriere tra i popoli e le
etnie, penso in particolare all'In-
dia e al Pakistan, ma anche a Pae-
si dell'Africa come Congo e
Sudan''. Padre Enzo Fortunato,
portavoce del Convento di Assisi,
ha ricordato che se a Gerusalem-
me ''nasce il messaggio cristiano è
ad Assisi che esso viene realizzato
nella pienezza dell'opera di San
Francesco e questa iniziativa si
inserisce in un'opera complessiva
iniziata con il Tavolo della Pace,
cui hanno partecipato i leader di
tutti i partiti, tranne la Lega
(''Forse era troppo a sud'' ha chio-
sato Cortiana), e alla quale faran-
no seguito il 23 il concerto per
l'Uganda dei cantautori italiani,
nonché, il 26, un incontro tra
capi di Stato sul dialogo intercul-
turale. E, il 2 febbraio la video-
conferenza con Bill Gates''. Il tut-
to nel segno di quella disponibili-
tà al confronto di cui dette esem-
pio, nel lontano 1219 San Fran-
cesco nel suo incontro in Terra
Santa con il Sultano. Un miraco-
lo, quella della comunicazione tra
culture e religioni che resta possi-
bile anche in tempo di guerre e di
tensioni perché, ha concluso
padre Fortunato, ''ad Assisi ci si
sente disarmati''.

L’iniziativa
promossa

dal senatore
Cortiana

Un’immagine del Comune di Assisi


